IIIb
Accordo
fra la Repubblica Ceca e la Santa Sede 
su 
alcune questioni giuridiche

La Repubblica Ceca e la Santa Sede (denominate d’ora in avanti “le Parti Contraenti”),
in virtù della secolare tradizione delle relazioni tra lo Stato Ceco e la Chiesa Cattolica, ed essendo convinte del reciproco vantaggio nel regolamentare tali relazioni;
consapevoli dell’impegno della Chiesa Cattolica a promuovere il bene comune, e in particolare a salvaguardare i valori spirituali, umani e culturali;
tenuto conto dei principi generalmente riconosciuti dal diritto internazionale, in particolare quelli relativi al rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali;
sottolineando l’impegno della Chiesa Cattolica nella promozione e nello sviluppo del dialogo ecumenico ed interreligioso;
avendo presenti, rispettivamente, la Repubblica Ceca il suo ordinamento costituzionale e giuridico, secondo il quale essa è fondata su valori democratici e non è legata ad alcuna ideologia esclusiva o alcun credo religioso, e la Santa Sede i documenti del Concilio Vaticano II e le norme del Diritto Canonico;
in seguito alla risoluzione dei rapporti patrimoniali ai sensi della Legge sulla risoluzione dei rapporti patrimoniali con le Chiese e con le Comunità religiose e dell’intesa sulla regolazione dei rapporti reciproci nella cura della Cattedrale dei Santi Vito, Venceslao ed Adalberto;
esprimendo, parimenti, la loro comune volontà di promuovere una proficua cooperazione,
hanno concordato quanto segue:

Articolo 1
1. La Repubblica Ceca, in conformità al suo ordinamento giuridico, garantisce a tutte le persone che si trovano nel suo territorio il pieno godimento della libertà di pensiero, di coscienza e di religione. Tale diritto prevede la libertà di avere o di adottare una religione o un credo di propria scelta, nonché la libertà di manifestare, individualmente o in comune con altri, in pubblico o in privato, la propria religione o il proprio credo nel culto e nell’osservanza dei riti, nelle pratiche, nell’insegnamento e nelle attività caritative.
2. La libertà di manifestare la propria religione o il proprio credo non sarà oggetto di restrizioni diverse da quelle che sono stabilite dalla legge e che costituiscono misure necessarie, in una società democratica, alla protezione dell’ordine e sicurezza pubblica, della salute o della morale, o alla protezione dei diritti e delle libertà altrui.

Articolo 2
1. La Chiesa Cattolica nella Repubblica Ceca gode di personalità giuridica in conformità con la legge ceca.
2. La Santa Sede garantisce che i confini delle Arcidiocesi, delle Arcieparchie, delle Diocesi, delle Eparchie e degli Esarcati con sede nella Repubblica Ceca rispetteranno i confini nazionali della Repubblica Ceca.
3. La Chiesa Cattolica nella Repubblica Ceca svolge la sua missione e amministra i suoi affari secondo le proprie norme, e, in particolare, erige, modifica o sopprime i suoi organi e le sue strutture interne; altresì sceglie, nomina e revoca i chierici e le altre persone direttamente coinvolte nell’attività pastorale, indipendentemente dalle Autorità statali.

Articolo 3
La Repubblica Ceca garantisce il diritto di rifiutare il servizio militare nonché il diritto di rifiutarsi di svolgere servizi sanitari per motivi di coscienza o di credo religioso, alle condizioni stabilite dalla legge.

Articolo 4
1. La Repubblica Ceca riconosce il segreto confessionale.
2. Gli operatori pastorali hanno un diritto analogo al segreto confessionale alle condizioni stabile dalla legge.

Articolo 5
I matrimoni contratti nella Chiesa Cattolica, che soddisfano le condizioni per il matrimonio stabilite dall’ordinamento giuridico della Repubblica Ceca, hanno la stessa validità e le stesse conseguenze giuridiche di un matrimonio civile.

Articolo 6
La Chiesa Cattolica erige, secondo i propri regolamenti, le persone giuridiche, ai fini dell’organizzazione e della professione della fede cattolica e per le sue attività, in particolare nell’ambito scolastico ed educativo, sanitario, sociale e caritativo. Le persone giuridiche così erette, dopo aver soddisfatto le condizioni legali, acquisiscono anche la personalità giuridica a norma dell’ordinamento giuridico della Repubblica Ceca (d’ora in avanti denominate le “persone giuridiche ecclesiastiche”). Le persone giuridiche ecclesiastiche, nelle loro attività, sono tenute a rispettare l’ordinamento giuridico della Repubblica Ceca.

Articolo 7
1. Le Parti Contraenti continueranno a collaborare nella tutela e nella salvaguardia del patrimonio culturale, che è parte integrante del patrimonio culturale mondiale.
2. La Repubblica Ceca e la Chiesa Cattolica collaborano nella tutela e nella salvaguardia del patrimonio culturale comune.
3. L’Autorità ecclesiastica competente istituirà un’apposita commissione allo scopo di collaborare con le rispettive Autorità pubbliche al fine di proteggere i beni culturali di rilevanza locale e nazionale, nonché i documenti di valore archivistico o storico-artistico, conservati negli edifici di culto e negli edifici ecclesiastici della Chiesa Cattolica.
4. Le persone giuridiche ecclesiastiche renderanno disponibile ed accessibile il proprio patrimonio culturale, sotto le condizioni stabilite dagli stessi, a tutti coloro che desiderano conoscerlo e farne oggetto di studio. 
5. Per la cura dei propri beni culturali, comprese le collezioni di carattere museale e i singoli oggetti da collezione, nonché il materiale d’archivio, le persone giuridiche ecclesiastiche hanno il diritto di ricevere il sostegno pubblico alle stesse condizioni degli altri proprietari di beni culturali che fanno parte del patrimonio culturale.

Articolo 8
1. Le persone negli istituti di assistenza sociale hanno il diritto di ricevere assistenza spirituale e pastorale dagli ecclesiastici e dagli operatori pastorali della Chiesa Cattolica.
2. Le persone giuridiche ecclesiastiche, secondo le loro possibilità, possono offrire assistenza sociale, caritativa e umanitaria nella Repubblica Ceca e all’estero, anche in collaborazione, qualora lo ritenessero opportuno, con le Autorità pubbliche e con le organizzazioni non governative.
3. Le persone giuridiche ecclesiastiche impegnate in attività caritative sono regolate da statuti propri e sono amministrate secondo i principi morali e le norme della Chiesa Cattolica.
4. Le persone giuridiche di cui al comma 3 hanno il diritto di ricevere finanziamenti per i servizi sociali da esse offerte dai bilanci pubblici, alle stesse condizioni di altre istituzioni di uguale o analogo carattere.
5. Ulteriori disposizioni per facilitare ed assicurare l’assistenza spirituale e pastorale nei centri che offrono il servizio sociale potranno essere stabilite di comune intesa tra l’Autorità ecclesiastica competente e il rispettivo centro di assistenza sociale o la rispettiva Autorità pubblica.

Articolo 9
1. Le persone nelle strutture sanitarie hanno il diritto di ricevere assistenza spirituale e pastorale dagli ecclesiastici e dagli operatori pastorali della Chiesa Cattolica.
2. Le persone giuridiche ecclesiastiche istituiscono e gestiscono le strutture sanitarie in conformità con le condizioni stabilite dall’ordinamento giuridico della Repubblica Ceca e secondo i principi morali e le norme della Chiesa Cattolica. 
3. Ulteriori disposizioni per facilitare ed assicurare l’assistenza spirituale e pastorale nelle strutture sanitarie pubbliche potranno essere stabilite di comune intesa tra l’Autorità ecclesiastica competente e il rispettivo centro di assistenza sanitaria o la rispettiva Autorità pubblica.

Articolo 10
1. Le persone in carcere, in centri di custodia cautelare ed in altri istituti di natura simile hanno il diritto di ricevere assistenza spirituale e pastorale da parte della Chiesa Cattolica.
2. Le persone giuridiche ecclesiastiche possono gestire, in conformità con l’ordinamento ceco, servizi di libertà vigilata, di mediazione e servizi analoghi relativi ai procedimenti penali e all’esecuzione delle sentenze o delle misure successive.
3. Ulteriori disposizioni per facilitare ed assicurare l’assistenza spirituale e pastorale negli istituti di cui al comma 1 possono essere stabilite di comune intesa tra l’Autorità ecclesiastica competente e l’Autorità rispettiva della Repubblica Ceca.

Articolo 11
1. La Chiesa Cattolica fornisce l’assistenza spirituale e pastorale nell’ambito del Servizio Spirituale dell’Esercito della Repubblica Ceca ai membri delle Forze Armate che lo richiedono.
2. Eventuali disposizioni per facilitare ed assicurare l’assistenza spirituale e pastorale ai membri delle Forze Armate possono essere regolate di comune intesa tra l’Autorità ecclesiastica competente e l’Autorità rispettiva della Repubblica Ceca.

Articolo 12
1. Su richiesta dell’Autorità rispettiva di una Forza dell’Ordine, la Chiesa Cattolica può fornire assistenza spirituale e pastorale nell’ambito di tale Forza.
2. Eventuali disposizioni per facilitare ed assicurare l’assistenza spirituale e pastorale ai membri di una Forza dell’Ordine possono essere regolate di comune intesa tra l’Autorità rispettiva di una Forza dell’Ordine e la rispettiva Autorità ecclesiastica.

Articolo 13
1. Le questioni che riguardano l’intera Chiesa Cattolica nella Repubblica Ceca sono trattate dalla Conferenza Episcopale Ceca con i Ministeri e con le Autorità amministrative centrali della Repubblica Ceca. Ciò non pregiudica il diritto delle Parti Contraenti di negoziare direttamente su tali questioni.
2. La Conferenza Episcopale Ceca, con il consenso della Santa Sede, e le competenti Autorità della Repubblica Ceca possono concludere delle intese per trattare le materie di cui al comma 1. Ciò non pregiudica la prassi vigente riguardante la conclusione di intese plurilaterali tra le Autorità della Repubblica Ceca, le Chiese e le Comunità religiose.


Articolo 14
Eventuali controversie relative all’interpretazione o all’applicazione del presente Accordo saranno risolte mediante negoziati tra le Parti Contraenti per via diplomatica.

Articolo 15
Il presente Accordo può essere modificato e completato per mutuo consenso dalle Parti Contraenti. Le modifiche e le aggiunte devono essere fatte per iscritto.

Articolo 16
1. Il presente Accordo è soggetto a ratifica.
2. Il presente Accordo entra in vigore il primo giorno del mese successivo allo scambio degli strumenti di ratifica.
3. Il presente Accordo viene stipulato per tempo indeterminato. Ciascuna delle Parti Contraenti può recedere dall’Accordo per scritto. In tal caso, l’Accordo scadrà 6 mesi dopo la data di consegna della notifica di comunicazione di recesso all’altra Parte Contraente.

Dato a ...................................., il ............................................................, in due originali, ciascuno nelle lingue ceca e italiana, dei quali entrambi i testi fanno ugualmente fede.

	Per la Repubblica Ceca
	Per la Santa Sede



